
Il Presidente

Trento,
Prot. n. A001/2020/

Ordinanza

Ulteriore ordinanza in tema di misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19. Ulteriori disposizioni per lo svolgimento dei servizi
socio educativi pubblici e privati per la prima infanzia e delle scuole dell’infanzia,
per la partecipazione del pubblico a singoli eventi sportivi, per le misure di
partecipazione a celebrazioni liturgiche che si svolgono nelle chiese di culto
cattoliche e sull’utilizzo della mascherina a copertura delle vie respiratorie

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

VISTO l’articolo 32 della Costituzione;

VISTO l’articolo 8, comma 1, punto 13) del decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670 (Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo
statuto speciale per il Trentino Alto Adige) che prevede la competenza legislativa primaria
in materia di opere di prevenzione e di pronto soccorso per calamità pubbliche e l’articolo
52, comma 2, che prevede l’adozione da parte del Presidente della Provincia di
provvedimenti contingibili e urgenti in materia di sicurezza e di igiene pubblica
nell'interesse delle popolazioni di due o più comuni;

VISTO l’articolo 8, comma 1, punti 25) e 26), del decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1972, n. 670 (Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti
lo statuto speciale per il Trentino Alto Adige), in base ai quali la Provincia ha competenza
legislativa primaria in materia di assistenza e scuola materna;

VISTO l’articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 del
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 (Approvazione del testo
unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino Alto Adige),
che attribuisce potestà amministrativa alla Province autonome nelle materie in cui alle
medesime lo Statuto speciale attribuisce potestà legislativa;

VISTA la legge provinciale 12 marzo 2002, n. 4 “Nuovo ordinamento dei servizi socio-
educativi per la prima infanzia” successivamente integrata e modificata con la legge
provinciale 19 ottobre 2007, n. 17;

VISTA la legge provinciale 21 marzo 1977, n. 13 e ss.mm. “Ordinamento della scuola
dell’infanzia della Provincia autonoma di Trento”;

VISTO l’articolo 35, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974,
n. 381 che dispone, per le Province autonome di Trento e Bolzano, che gli interventi dello
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dagli edifici scolastici da parte degli studenti, all’inizio o alla conclusione di un evento
sportivo, all’inizio o alla conclusione di una celebrazione liturgica). Il raggio di 50 metri può
essere aumentato dal Sindaco del Comune sul cui territorio insiste l’edificio o l’impianto
interessato, qualora per la conformazione dei luoghi incentivante il formarsi di potenziali
assembramenti appare consona una distanza superiore. In questi frangenti, non sono
soggetti all’obbligo di indossare la mascherina i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i
soggetti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina. Il
Comune sul cui territorio insiste l’edificio o l’impianto interessato o l’eventuale gestore
predispone apposita segnaletica indicante il punto o i punti a partire dal quale è
obbligatorio l’utilizzo della mascherina.

Tutto ciò premesso,

il Presidente

ordina quanto segue

Linee guida applicabili all’attività dei servizi socio educativi per la prima infanzia (nidi
d’infanzia, micro-nidi, tagesmutter-nidi familiari) e all’attività dei servizi socio educativi

delle scuole dell’infanzia

1)a partire dal 1 settembre 2020, l’attività dei servizi socio educativi per la prima infanzia
(Nidi d’infanzia, Micro-nidi, Tagesmutter - Nidi familiari), sia svolta in osservanza
dell’allegato  documento recante “Linee di indirizzo per la tutela della salute e della
sicurezza – Nidi d’infanzia e micro-nidi (0-3 anni) e servizio tagesmutter – nidi familiari”
vers. 25 agosto 2020 (All. 1), che sostituisce il precedente protocollo adottato con
deliberazione della Giunta Provinciale del 3 giugno 2020, n. 739;

2)a partire dal 1 settembre 2020, l’attività dei servizi socio educativi delle scuole
dell’infanzia sia svolta in osservanza dell’allegato documento recante “Linee di indirizzo
per la tutela della salute e sicurezza – Scuole dell’infanzia (3-6 anni)” vers. 25 agosto
2020 (All. 2), che sostituisce il precedente protocollo adottato con deliberazione della
Giunta Provinciale del 3 giugno 2020, n. 739;

Partecipazione del pubblico a singoli eventi sportivi 

3) di approvare il Protocollo di cui alla nota del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda
Provinciale per i Servizi Sanitari di data 25 agosto 2020 prot. n. 0122042 (All. 3) da
rispettare per tutti gli eventi sportivi che, a partire dall’1 settembre 2020, potenzialmente
possono superare il numero massimo di 1000 spettatori per gli stadi all’aperto e di 200
spettatori per gli impianti sportivi al chiuso;

4)in merito agli eventi svolti all’interno degli impianti sportivi al chiuso, nel rispetto del
Protocollo di cui al punto precedente, il soggetto organizzatore/responsabile deve
limitare a 500 il numero massimo degli spettatori per il primo evento dallo stesso
organizzato, potendo portare per eventuali successivi eventi tale numero fino a 1000
qualora il primo evento si svolga nel pieno rispetto delle regole previste dal citato
Protocollo di sicurezza, ossia senza contestazioni da parte degli organi deputati ai
controlli;

5) di approvare il fac-simile (All. 4) per l’autodichiarazione di assenza di sintomatologia
prevista dal Protocollo di cui al precedente punto 3);
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Protocollo con la Conferenza Episcopale Italiana. Misure per la partecipazione alle
celebrazioni che si svolgono nelle chiese di culto cattolico

6)nelle chiese ove la capienza massima sia superiore a 800 unità sedute possono entrare
un numero massimo di 500 unità;

7)nelle chiese ove la capienza massima sia compresa tra 400 e 800 unità sedute possono
entrare un numero massimo di 250 unità;

8)nelle chiese ove la capienza massima sia inferiore a 400 unità sedute possono entrare
un numero massimo pari al 50% di tale capienza massima;

9)resta fermo il rispetto delle misure di distanziamento interpersonale, che deve essere
pari ad almeno un metro laterale e frontale, nonché il rispetto delle altre misure di
sicurezza di cui all’Allegato 1 al Dpcm 7 agosto 2020 “Protocollo con la Conferenza
Episcopale Italiana circa la ripresa delle celebrazioni con il popolo”;

10) che le misure di cui ai precedenti punti 6, 7, e 8, sono efficaci dal giorno di adozione
della presente ordinanza e, salvo modifiche, fino alla data conclusiva dello stato di
emergenza sanitaria;

Utilizzo della mascherina

11) a parziale modifica di quanto disposto dall’ordinanza del Presidente della Provincia di
data 15 luglio 2020 prot. n. 411120, a partire dal giorno 3 settembre 2020 i bambini
nella fascia d’età 3-6 anni, che fruiscano del servizio di trasporto pubblico locale (di
linea e non di linea), devono indossare la mascherina a copertura delle vie respiratorie
per il tempo necessario al compimento del viaggio;

12) l’obbligo dell’utilizzo della mascherina a copertura delle vie respiratorie  per tutte le
persone presenti nel raggio di 50 metri dal punto di ingresso/uscita degli edifici
scolastici, religiosi e degli impianti sportivi in tutte quelle occasioni in cui si può formare
potenziale assembramento (si pensi ad es. al momento dell’entrata o dell’uscita dagli
edifici scolastici da parte degli studenti, all’inizio o alla conclusione di un evento
sportivo, all’inizio o alla conclusione di una celebrazione liturgica); il raggio di 50 metri
può essere aumentato dal Sindaco del Comune sul cui territorio insiste l’edificio o
l’impianto interessato, qualora per la conformazione dei luoghi incentivante il formarsi di
potenziali assembramenti appare consona una distanza superiore. In questi frangenti,
non sono soggetti all’obbligo di indossare la mascherina i bambini al di sotto dei sei
anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo
della mascherina. Il Comune sul cui territorio insiste l’edificio o l’impianto interessato o
l’eventuale gestore predispone apposita segnaletica indicante il punto o i punti a partire
dal quale è obbligatorio l’utilizzo della mascherina;

Disposizioni finali 

13) le disposizioni della presente ordinanza sono efficaci dai termini di cui ai punti
precedenti o dal giorno dell’adozione della presente ordinanza qualora non siano
previsti termini, restando altresì impregiudicate le ulteriori disposizioni recate dalle
pregresse ordinanze del Presidente della Provincia adottate in tema di emergenza
epidemiologica da COVID-19 qualora non in contrasto con la presente, ovvero se non
esplicitamente modificate o superate.
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Il contenuto dei protocolli e delle linee guida di prevenzione potrà essere continuamente
aggiornato alla luce di migliori evidenze tecniche di prevenzione del contagio nonché, nel
caso in cui il costante monitoraggio degli indici di diffusione del contagio da COVID-19
dovesse rilevare un nuovo trend negativo per la salute pubblica, gli organi competenti
conservano sempre la potestà di sospendere l’esercizio delle attività di cui alla presente
ordinanza.

Nei luoghi di lavoro dovrà inoltre essere rispettato il Protocollo generale per la sicurezza
sul lavoro e sue modifiche e/o integrazioni (attualmente la Rev. 7 del 31 luglio 2020)
elaborato dal Comitato provinciale di coordinamento in materia di Salute e Sicurezza sul
Lavoro della Provincia Autonoma di Trento.

Il  mancato rispetto degli  obblighi  nascenti  dalla presente ordinanza comporta
l’applicazione sanzionatoria di quanto previsto dall’art. 4 del decreto legge 25 marzo 2020,
n. 19, convertito con legge 22 maggio 2020, n. 35, cosi come specificato dal decreto legge
16 maggio 2020 n. 33, convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2020 n. 74; in
particolare, ai sensi dell’art. 1 comma 15 del decreto legge 16 maggio 2020 n. 33,
convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2020 n. 74.

La presente ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Provincia autonoma di
Trento. La pubblicazione ha valore di notifica individuale, a tutti gli effetti di legge, nei
confronti di tutti gli interessati.

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del
Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute e al Commissario del Governo della
Provincia di Trento.

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Regionale di Giustizia Amministrativa nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione,
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.

La presente ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito
istituzionale della Provincia autonoma di Trento e trasmessa tempestivamente in copia a
cura del dirigente del Dipartimento competente in materia di protezione civile, alla
Questura di Trento, ai Comandi provinciali dei carabinieri e della Guardia di Finanza e a
tutti i Comuni.

dott. Maurizio Fugatti

All.ti:
1)protocollo salute e sicurezza COVID-19 nelle per i servizi socio educativi della prima infanzia (nidi d’infanzia, micronidi

e servizi tagesmutter- nidi familiari);
2)Protocollo salute e sicurezza per le scuole dell’infanzia;
3) Protocollo di cui alla nota del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari di data 25

agosto 2020 prot. n. 0122042;
4) fac-simile per l’autodichiarazione di assenza di sintomatologia
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VERSIONE 25 AGOSTO 2020 
COVID-19 

LINEE DI INDIRIZZO per la tutela della SALUTE e SICUREZZA 

da settembre 2020 

NIDI D’INFANZIA E MICRO-NIDI (0 - 3 anni) e 

SERVIZIO TAGESMUTTER - NIDI FAMILIARI 

 INDICE 

●Premessa 

○
valutazione dei rischi 

○
referente Covid-19 

●Misure di igiene e prevenzione 

○
rilevazione della temperatura corporea e gestione di casi sospetti 

○
dispositivi di prevenzione e protezione 

○
igiene personale 

○
distanziamento 

○
sanificazione degli ambienti 

○
gestione aerazione – ricambi d’aria (naturale e artificiale) 

○
informazione e formazione 

●Misure organizzative 

○
accoglienza e ingresso 

■
misure di contenimento del rischio 

■
esemplificazione procedura di accesso (bambini, genitori/accompagnatori e personale) 

○
ambientamento di nuovi bambini iscritti 

○
accesso da parte di soggetti terzi, prestatori di forniture e servizi 

○
uso degli ascensori 

○
numero di bambini per gruppo stabile e per stanza/spazio e progetto organizzativo 

○
pasto 

○
attività psicomotorie e libere in zone dedicate 

○
sonno 

○
servizi igienici e di pulizia dei bambini 

○
disposizioni particolari per i bambini con bisogni educativi speciali 

○
uscita 

Servizio Tagesmutter - nidi familiari 
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Premessa  

Inrelazioneallasituazionedi emergenzasanitarianazionale eallanecessitàdi offriredelleindicazioni perla
                 riaperturadei servizi educativi perlaprimainfanziaapartiredasettembre2020,si riportanoi seguenti indirizzi

              
  

  peril contrastoeil contenimentodelladiffusionedel virusCovid-19volti aminimizzarequantopiùpossibilele
                  probabilitàdi trasmissioneinunambitoincui laparticolaritàdeirapportiedellerelazioniinterpersonali rendono

                 la gestione della sicurezza particolarmente critica e delicata. 
Ildocumentoèstrutturatoesuddivisoinmacroareeinmodotaledarenderlomiratonellafocalizzazionedeirischi
                  e delle misure atte al loro contenimento, favorendone così una rapida comprensione. 

Tenutocontodelleindicazioni del comitatotecnicoscientificonazionaledel 28maggio2020,nonchédi quelle
                espresseil 22giugno2020inrispostaaunquesitodel Ministerodell’istruzione,del “Documentodi indirizzoe

                  orientamentoperlaripresadelleattivitàinpresenzadei servizi educativi edellescuoledell’infanzia”approvato
                dal Ministerodell’istruzioneil 3agosto2020, dei D.P.C.M. intervenuti, delleOrdinanzedel Presidentedella

               Provincia, dei documenti redatti dal dipartimentodi prevenzioneinmeritoadaltri tavoli dedicati
,

sonostate
                 predisposte queste linee di indirizzo. 

L’analisi si sviluppaconsiderandolefasi del processodell’attivitàdi curaallaprimainfanziachevedecoinvoltii
                

  
bambini eil personaleelerelative“criticità”,tenendopresenteleprincipalimisuredisanitàpubblicachehanno

                  mostratomaggioreevidenzascientifica, ossiail distanziamento, l’igienedellemani, corretti comportamenti
            personali (nellostarnutireonel tossire- vedi Allegato), il correttousodellamascherina, l’igieneambientale
                (puliziaedisinfezione), lasorveglianzasanitaria(individuazioneeisolamentodei soggetti sintomatici)

e             l’applicazionedi unametodologiacheconsental’adozionedicomportamentifunzionalialcontrastodelcontagio,
              come in particolare mantenere gruppi stabili e distinti tra di loro. 

Nel rispettodellemisuredi cui sopra, anchenell’ambitodell’organizzazionedel serviziodi curaallaprima
                infanziadevonoessereprevisteinparticolaremisureorganizzativefinalizzateafavorireingressi scaglionati,a

              evitaregli assembramenti,afavorirel’attivitàall’aperto,individuaregruppi stabiliequindicompostisempredagli
               stessi bambini con il loro educatore, evitando interazioni con altri gruppi stabili. 

Secondoquantoprevistodalleraccomandazioni ministeriali per prevenireil contagioelimitareil rischiodi
               diffusionedel Covid-19èfondamentalelacollaborazioneel’impegnodi tutti nell’osservarealcunenorme
              igienichesiainambitodi vitaprivatachesul postodi lavoro;quindi èimportantesottolinearelanecessitàdiun

                    attodi responsabilizzazionenel garantireadeguatemisureditutelasiadapartedelpersonalesiadaparte

delle

                  famigliedei bambini chefruisconodiunservizio,peraltrononobbligatorio,sottoscrivendoerispettandoun“patto
                di corresponsabilità”; ènecessariaunaresponsabilizzazionecollettivaadottandolemisuredi precauzione

            previstedaquestelineediindirizzo,proteggendocosìilpropriofiglioeindirettamentequellifrequentanticonluiil
                  servizio educativo, attraverso in particolare: distanziamento, igiene delle mani, sorveglianza dei sintomi, ecc. 

 
VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Si premettecheil presidiodellasicurezzanei servizi socio-educativi perlaprimainfanziaèbenstrutturatoe
                  definitonellasuaorganizzazioneancheattraversouncostantemonitoraggiodapartedei soggetti affidatari del

               servizio. Sullabasedei contenuti dellelineed’indirizzoperlatutelaelasalutedellasicurezzadei lavoratori
e                   utenti nei servizi perlaprimainfanzia,ècuradeldatoredilavorodefinireneldocumentodivalutazionedeirischi

                    (DVR), cheèlostrumentodeputatoall’individuazionedei rischi specifici, lefasi oi momenti critici incui si
                   evidenzianoimaggioririschidicontagioconlaconseguenteindividuazionedellemisureditutela.Neldocumento  

              di valutazionedeirischideveessereinseritounospecificoallegatonelqualesonodelineatelemisurepergestire
                  

i
rischi ditrasmissionedelcontagioall’internoedintornoagliedifici,lesituazionidiemergenzaancheinrelazione

                  ai mutamenti dellasituazioneepidemiologicaedeirelativiprovvedimentichedovesseroessereadottati,nonchèi
             

  
soggettideputatiagarantirel’attuazionedellemisureindividuatenelDVR,ancheinrelazioneallaspecificitàdelle

                singole strutture. 

Si richiama peraltro la necessità dell’adeguamento dei piani di autocontrollo Haccp. 

REFERENTE COVID-19 

Questopercorsodi riaperturadei servizi socio-educativi perlaprimainfanziacomportaunaseriedi verifiche
                programmaticheeoperativechenecessitanodi unsistemail piùpossibileorganizzatoeincui ènecessario

                 fornireal datoredi lavorounospecificosupporto.Atal fineèprevistal’individuazionedellafiguradel Referente
                  Covid-19. 
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E’ auspicabilechelapersonaindividuata, invirtùdellefunzioni richiesteedellemisurechedevonoessere
                 messeinatto,debbaaverecompetenzeancheinmateriadi saluteesicurezzasui luoghi di lavoro.Il referente

                   Covid-19puòcomunquecoincidereconil datoredi lavoroinparticolarenei casi incui lostessosvolga
                  direttamente i compiti propri del servizio di prevenzione e protezione.  

Si puòpensarecheil ruolodi referenteCovid-19possaesserericopertoodal dirigente/responsabileosuo
                 collaboratore,odal RSPPodaunASPPconlacollaborazionedel soggettogestoredel servizio,unitamenteai

                  referenti interni individuati nelle singole strutture. Il suo nominativo è comunicato a tutto il personale. 

Perl’individuazioneelefunzioni del ReferenteCovid-19

vedereancheil PROTOCOLLOGENERALEPERLA

               SICUREZZASULLAVORO, ultimaversione, definitodal ComitatoistituitopressolaProvinciaautonomadi
              Trento (alla data di approvazione di queste linee di indirizzo l’ultima versione disponibile è:

              https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per_la_sicu
rezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf


 ). 

 Misure di igiene e prevenzione 

RILEVAZIONE DELLA TEMPERATURA CORPOREA E GESTIONE DI CASI SOSPETTI 

●
Achiunqueèvietatol’accessoallastrutturaedèrichiestodirimanerealpropriodomicilioinpresenzadi

                  sintomatologiafebbrilecontemperatura superioreai 37,5°Cedi nonpoteraccedereopermanere
               laddovesopravvengonocondizioni di pericolo, quali sintomi suggestivi di Covid-19, ocontatti con

             persone positive nei 14 giorni precedenti; 

●
il personaleei genitori/accompagnatori peri bambini,devonoinformareimmediatamenteil gestoredel
  

  
 

  
       servizio nel caso di: 

○
temperatura superiore ai 37,5° C e/o sintomi suggestivi di Covid-19.; 

○
contatti con persone positive o con sintomi suggestivi di Covid-19; 

○
soggetto a misure di quarantena/isolamento; 

●
nessuno deve usufruire del servizio nel caso di: 

○
temperaturasuperioreai 37,5° Ce/osintomi suggestivi di Covid-19, anchenei tregiorni

              precedenti; 

○
contatti con persone positive o con sintomi suggestivi di Covid-19; 

○
soggetto a misure di quarantena/isolamento. 

●
al momentodell’accessoallastrutturail personaleei fornitori sonosottoposti al controllodella

               temperatura corporea, secondo le modalità organizzative definite dal responsabile della struttura; 

●
al momentodell’accessoallastrutturaper gli accompagnatori dei bambini eper

i
bambini nonè

                necessaria la rilevazione della temperatura corporea; 

●
ai bambini, inpresenzadi sintomi influenzali manifestati durantelapermanenzanellastruttura, può

              essere misurata la temperatura con gli adeguati strumenti di rilevazioni messi adisposizione
             (preferibilmentequelli chenonprevedonoil contattoconil bambinoadesempioil termometroa

               infrarossi); 

●
il coordinatore/responsabilecomunicaatutti

i
soggetti interessati, conappositanotainformativa, le

             regole, indicazioni emodalitàdi accessoecomportamentostabiliti, ancheinrelazioneaulteriori
              previsionidicuialDPCM26-04-2020,allegato6,ealPROTOCOLLOGENERALEPERLASICUREZZA

               SULLAVORO, ultimaversione, definitodal ComitatoistituitopressolaProvinciaautonomadi Trento
              (alla data di approvazione di queste linee di indirizzo l’ultima versione disponibile è:
             https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per

_la_sicurezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf

 ); 

●
se trattasi di lavoratore

,
per considerareil sospettocasoCovid-19si rinviaaspecificopunto

               “Comportamentoincasodi riscontropositivoinazienda” contenutonel PROTOCOLLOGENERALE
            PERLASICUREZZASULLAVORO,ultimaversione,definitodal ComitatoistituitopressolaProvincia

              autonomadi Trento(alladatadi approvazionedi questelineediindirizzol’ultimaversionedisponibileè:
                https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per

_la_sicurezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf

 ); 

●
setrattasi di bambino

,
èconsideratosospettocasoCovid-19il casoincui si rilevaunatemperatura

                 corporeasuperioreai 37,5°Ce/osintomi suggestivi di Covid-19. Inquestocasoil bambinoviene
                accuditodal personalefinoall’arrivodel familiare(chedevearrivarenel minor tempopossibile),
              distanziandolodal restodel gruppoinunlocaleseparato. Inquestocasoil personaledeveindossare

                guanti,occhiali emascherinaFFP2senzavalvola(vediAllegatopermodalitàdiutilizzo).Ilgenitoredeve
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poi contattarenel piùbrevetempopossibileil propriopediatradi liberasceltaeseguirelesue
                 indicazioni.Il pediatradiliberascelta,valutatoilcaso,seconfermal’ipotesidicasopossibileCovid-19lo

                 segnalaal ServizioIgienedi competenza,perl’avviodell’inchiestaepidemiologicael’applicazionedelle
             misure di quarantena e isolamento fiduciario; 

●
lapresenzadi uncasoconfermatodiinfezionedaSARS-COV-2nellastruttura,necessiteràl’attivazione

              di unmonitoraggioattentodaavviareinstrettorapportoconilDipartimentodiPrevenzionedell’Azienda
               provincialeperi servizi sanitari al finediidentificareprecocementelacomparsadipossibilialtricasiche

 
  

              possonoprefigurarel’insorgenzadi unfocolaioepidemico: intalesituazionel’autoritàsanitariapotrà
             dispone l’attuazione di tutte le misure ritenute idonee attivando uno specifico protocollo di intervento; 

●
ai fini della prevenzione del contagio per il rientro nel servizio del bambino: 

○
dopo l’allontanamento dovuto a caso sospetto Covid -19 verificatosi nel servizio socio-educativo 
e se il bambino rientra entro i 3 giorni di calendario dall’allontanamento, la famiglia deve 
presentare  una dichiarazione che attesta di aver preso contatto con il pediatra di libera scelta e 
di averne seguito le indicazioni; 

○
dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni di calendario, la famiglia deve presentare idonea 
certificazione del pediatra di libera scelta attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e 
l’idoneità al reinserimento nella comunità educativa; 

○
dopo assenza superiore a 3 giorni di calendario per casi diversi da malattia, la famiglia deve 
presentare al servizio una dichiarazione che attesta che l’assenza è dovuta a ragioni diverse 
dalla malattia; 

○
selafamiglianonpresentalacertificazioneeledichiarazioni previstedai punti precedenti il

               bambino non può entrare nella struttura; 

DISPOSITIVI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Dispositivi di protezione individuale 

●
tuttelepersonecheentranonei servizi socio-educativi,apartiredaquandosononelleloropertinenze

                ancheall’aperto, esclusoi bambini frequentanti il servizio, devonoindossarelamascherina. Perle
               mascherineènecessarioinformareil personaleinparticolaresuquandovannoutilizzatedovesono

              messe a disposizione e dove smaltirle; 

● i
bambini nondevonoindossarelamascherinamentreladeveindossaretuttoil personaleechiunque

                entri nellastruttura, anchesolonellesuepertinenzeall’aperto.L’utilizzodellamascherinaFFP2senza
              valvola(vedi Allegatopermodalitàdi utilizzo),edeventualmentedi dispositivi di protezionefacciale,da

               partedel personale, èconsigliabileinspecifichesituazioni,cheandrannovalutatesingolarmentecaso
             per caso, ma che possono identificarsi in situazioni: 

○
incui lapossibilitàdi contattodapartedel docente/operatore/cuococonsecrezioni del bambino,

              quali saliva,èmoltoalta(adesempioperibambinicondisabilitàgrave);inquesticasil'utilizzodella
       

  
         mascherina è limitato ai tempi di possibile contatto con secrezioni del bambino; 

○
quandol’utilizzodellastessasiaprescrittodal medicocompetenteasingoli lavoratori dalui

              individuati.Ilmedicocompetentepuòvalutarneinparticolarelaprescrizioneperproblemidi"fragilità"
              rilevante del lavoratore; 

○
nel caso ci sia un contatto stretto prolungato (15 minuti o più); 

○
nei casi previsti da queste linee di indirizzo in materia di “Distanziamento”. 

● i
servizi socio-educativi per laprimainfanziadevonoattrezzarsi efornirei dispositivi al personale

               (mascherina e altro). 

●
deveesserepredispostaun’informativarelativaai dispositivi eallemisureigieniche, inparticolare

             mascherine, guanti (vedi Allegato per modalità di utilizzo). 

●
perlagestione(assistenza)di eventuali casi Covid-19,avereindotazionekitcheincludanoi seguenti

             
  

 elementi: filtrantefaccialeFFP2senzavalvola, occhiali oprotezionefacciale, guanti monouso(vedi
             Allegato per modalità di utilizzo). 

IGIENE PERSONALE 

●
Garantirel’igienedellemani eatal finemettereadisposizionedistributori di gel igienizzanteinpiù

                 postazioni tra cui: 

○
ingresso struttura, spazio accoglienza; 

○
in tutti i locali utilizzati per le attività con i bambini; 

●
il lavaggiodellemani conacquaesaponeneutro(vedi Allegato),deveavvenireprimaedopol’attività
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educativaeiningressoeuscitadallastrutturaocomunqueinogni casovi sialanecessità(es.primae
                    dopoil contattointerpersonale, dopoil contattoconliquidi biologici, dopoil contattoconlesuperfici,

                all’arrivoeall’uscita, dopol’utilizzodei mezzi pubblici, primaedopol’usodel bagno, primaedopoil
                  pranzo, dopoavertossito, starnutito, soffiatoil naso).Peri bambini tali comportamenti devonoessere

        
  

     promossi conmodalitàludico-ricreative, compatibilmenteconl’etàeconil gradodi autonomiae
              consapevolezza; 

●
l’uso di guanti da parte del personale non sostituisce il lavaggio delle mani; 

●
evitareasciugamani agettod’ariaeutilizzaresolosalvietteusaegettaal finedi evitarelapossibile

                  dispersionedi droplet elacircolazionedi getti d’aria. Di conseguenzanonèconsentitol’utilizzodi
                asciugamani personali. E’ possibilel’usodi asciugamani intessutochenonsianoriutilizzabili senon
               dopo essere stati puliti a 90°C (oppure a 70°C e successivo stiraggio) da parte del servizio; 

●
prevederebavaglini otovaglioli monouso. Di conseguenzanonèconsentitol’utilizzodi bavaglini

             personali in tessuto a meno che non siano puliti quotidianamente a 90° da parte del servizio; 

●
utilizzarecopriscarpeosostituirelescarpenegli spostamenti fuori dallazonaaccoglienza/filtro;

i             copriscarpe non devono essere sostituiti giornalmente ma al bisogno; 

●
prevedere,all’ingresso,un’informativaperfamiglie,soggetti terziefornitorisullamisuredaadottareper

              il contenimento della diffusione del virus. 

DISTANZIAMENTO 

Vistal’attualesituazioneepidemiologicael’esigenzapedagogicaededucativa, per
i

bambini dellostesso
              gruppostabilevienemenol’obbligodel distanziamentotradi loroeconi loroeducatori siaduranteleattività

           
  

      chedurantei momenti di cura. Si rendeperaltronecessarioil rispettodelleseguenti modalitàorganizzative,
 

  
             richiamate anche in più parti di queste linee di indirizzo: 

●
individuaregruppi stabili equindi composti sempredagli stessi bambini coni loroeducatori,evitando

          
  

   interazioni conaltri gruppi stabili;seènecessariosostituiregli educatori del gruppostabile,mantenere
               tracciadi chi hafattolasostituzione. Negli altri casi incui il personaleeducativoper esigenze

                 pedagogichee/oorganizzativeopera,peruntempolimitato,inungruppostabilediversodalproprio,in
                talecontestoindossalamascherinaFFP2senzavalvola(vedi Allegatoper modalitàdi utilizzo)

e               provvedeallaigienizzazionedellemani nel passaggiotraungruppostabileel’altro; ènecessario
               mantenere traccia di questa presenza; 

●
il personalenoneducativocollaboracongli educatori secondolemansioni del profiloprofessionale,
              anchenel rapportodirettoconibambini;quandooperasupiùgruppistabiliindossalamascherinaFFP2

    
  

           senzavalvola (vedi Allegatoper modalitàdi utilizzo) eprovvedeallaigienizzazionedellemani nel
               passaggio tra un gruppo e l’altro; 

●
evitare la promiscuità fra gruppi stabili; 

●
eliminare le interferenze tra i flussi di bambini. 

SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 

(stanze, tavoli, sedie, pavimenti, maniglie, corrimani, porte, gabinetti, ecc.) 

●
Lasanificazionedegli ambienti èunaproceduracheprevedeunadeguatolivellodi detersioneedi

                disinfezione quotidiana; 

●
nei casi di accertatapositivitàCovid-19di unsoggettoènecessarioeffettuareunasanificazione

              straordinariadi tutti gli ambienti frequentati dal soggetto,comeprevistodacircolaredel Ministerodella
               salute n. 5443 del 22 febbraio 2020, alla quale si rinvia; 

●
siraccomandadiincrementare/migliorareiservizidiigiene.Un'attenzionespecialedeveesseredataalla

   
  

         puliziacomemisurageneraledi prevenzioneperl'epidemiadaCovid-19. Lasanificazionedi superfici
              dovrà essere particolarmente accurata, scrupolosa e frequente; 

●
effettuarelapuliziadei locali indossandoi dispositivi di protezioneindividualeprevistipertaliattivitàdal

     
  

         documento valutazione rischi; 

●
leoperazioni di puliziasonointensificaterispettoallenormali operazioni ordinarieeconparticolare

              attenzionealleparti apossibilecontattocol virus:zonaaccoglienza/filtro,partesuperioreeinferioredei
               tavoli,sedie,interruttori,manigliedelleporteeinfissi,ecc.;l’individuazionediulteriorisuperfici“critiche”,

              sullequali adottaremisurepiùfrequenti di disinfezione, èoggettodi valutazione dapartedel
               responsabile del servizio; 

●
nel casodi utilizzostraordinariodellostessospaziotrapiùgruppistabilinellastessagiornataprevedere

                lasanificazionedellospazio,delleattrezzatureedeigiochiedeimobilietuttoquantoinessocontenuto,
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traunutilizzoel’altro.Perquantoriguardalospazioaccoglienza/filtro,utilizzatocontemporaneamente
             dabambini di piùgruppi stabili coni loroaccompagnatori, lasanificazioneavvieneaconclusione
               dell’orario degli ingressi e delle uscite; 

●
fattesalvelespecifichedisposizioni per lospazioaccoglienza/filtro, seènecessarioutilizzareinvia

               straordinarialostessospazio, noncontemporaneamente, trapiùgruppi stabili nellastessagiornata
             prevederelasanificazionedellospazio,delleattrezzatureedeigiochiedeimobilietuttoquantoinesso

                  contenuto, tra un utilizzo e l’altro; 

●
sel’utilizzodelleattrezzatureedei giochi ètrapiùgruppi stabili provvederealladisinfezioneallafine

                 dell’utilizzo da parte di un gruppo stabile prima dell’utilizzo da parte del successivo; 

●
non è necessaria la sanificazione dei giochi all’aperto; 

●
gli ambienti devono essere arieggiati frequentemente prima, durante e dopo la sanificazione; 

●
deveessereeffettuataunapuliziafrequenteecomunquesempreafinegiornataconacquaedetergenti

                seguitadadisinfezioneinparticolareperlesuperficitoccatefrequentemente(maniglieepomelli,bottoni
              dell'ascensore, corrimano, interruttori etc) eper

i
bagni. Per

i
principi attivi dautilizzareperlevarie

                 superfici si rimandaal RapportoISSCOVID-19n.19/2020“Raccomandazioniadinterimsuidisinfettanti
              dell’attualeemergenzaCOVID-19: presidi medico-chirurgici ebiocidi. Versionedel 13luglio2020”,

            presente al seguente link:
    https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-19+n.+19_2020+Rev.pdf/172274b8-0780-

241b-55ab-c544fda6033c?t=1594651444216

 . 

Seladisinfezioneèfattaconipocloritodi sodiolostessodeveesserediluitoinacquaallo0,1%
                  (equivalentea1000ppm)lasciandoagireperalmeno1minuto,temporiferitounicamentealloscopodi

                inattivareeventualepresenzadi Covid-19, esciacquandopoi lesuperfici. Inalternativapotràessere
              effettuataladisinfezioneconalcool etilicoalmenoal 70%per lostessotempoeinquestocasole
                  superfici nondevonoesserepoi sciacquate. Si riportanodi seguitoleistruzioni praticheper la

               preparazione: 

Se sulla confezione della candeggina è indicata la presenza di cloro al 5% 

come arrivare alla
   diluizionedello0,1%

   di cloro attivo  

Recipiente da 1 litro: 

20 ml di prodotto in 980
      millilitri di acqua 

Recipiente da 5 litri: 

100ml di prodottoin4,9
      litri di acqua 

Recipiente da 10 litri: 

200ml di prodottoin
     9,8 litri di acqua 

Se sulla confezione della candeggina è indicata la presenza di cloro al 3% 

come arrivare alla
   diluizionedello0,1%

   di cloro attivo  

Recipiente da 1 litro: 

33 ml di prodotto in 967
      millilitri di acqua 

Recipiente da 5 litri: 

167ml di prodottoin4,833
      litri di acqua 

Recipiente da 10 litri: 

330ml di prodottoin
     9,67 litri di acqua 

Note: 

- I
calcoli sonopredisposti perrecipientedaunlitro,poièagevoleottenerealtririsultatipereventualialtricontenitori:èsufficientemoltiplicarei

                     
  

dati per ottenere i valori.  

-
La candeggina in commercio presenta in etichetta la percentuale di cloro attivo (normalmente 3% o 5%). Se la candeggina è al 3%, in un litro 

ci sono 30 ml di cloro. Se la candeggina è al 5%, in un litro ci sono 50 ml di cloro. 

GESTIONE AERAZIONE – RICAMBI D’ARIA 

●
Per contrastareladiffusionedell’epidemia, garantirelaqualitàdell’arianegli ambienti chiusi (indoor)

             rappresentaunodei determinanti fondamentali nellatuteladellasalutedi tutti gli occupanti. Va
              assicuratounadeguatoecostantericambiod'aria, inparticolarenel casodi utilizzodi spazi condivisi,

                mediantelaventilazionenaturaleoforzatadi tutti gli ambienti perlaqualeèopportunalaprevisionedi
                  unospecificoprotocollodi attuazionedellemisureprevisteperogni serviziosocio-educativodefinitoin

              basealledimensioni,allacomplessitàeallatipologiadiimpianto,permantenereUTAecondottepulitee
                 sanificate.Seèutilizzatalaventilazionenaturalesiraccomandadiaprirelefinestrealmeno5minutiogni

                 ora, compatibilmenteconlesituazioni climatiche. Per questamisurasi rinviaaquantoprevistodal
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PROTOCOLLOGENERALEPERLASICUREZZASULLAVORO,ultimaversione,definitodalComitato
            istituitopressolaProvinciaautonomadi Trento(alladatadi approvazionedi questelineedi indirizzo

                l’ultima versione disponibile è:
    https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per

_la_sicurezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf

 ). 

 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE 


(per tutti compresa utenza esterna) 

Il responsabile: 

●
comunicaatutti

i
soggetti interessati conappositanotainformativaleregole,indicazioni emodalitàdi

  
  

            accesso
e

comportamento previste, anche in relazione
a

ulteriori previsioni contenute nel
            PROTOCOLLOGENERALEPERLASICUREZZASULLAVORO, ultimaversione, definitodal

            ComitatoistituitopressolaProvinciaautonomadi Trento(alladatadi approvazionedi questelineedi
                indirizzo l’ultima versione disponibile è:

     https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per
_la_sicurezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf


 ); 

●
definisceunaproceduraeunaconseguenteinformativastandarddadivulgareatuttelefamiglieeal

                personale, comprensivadellemodalitàorganizzativeadottateper l’accessoallastrutturanonché
           dell’effettuazionedi tutteleattivitàconnesse(orari,accessisuappuntamento,nominatividelreferentee

              dei suoi eventuali collaboratori, modalitàdi sanificazioneepulizia, protocolli aerazione,DPIquandoè
              fattoobbligodi utilizzarli edi chetipo, ecc.). Secompatibileconlanormativainmateriadi privacy,

                  prevedereunacomunicazioneallefamigliesull’avvenutoriscontrodi uncasoCovid-19nel servizio,
             offrendo elementi utili ai fini della comprensione delle modalità attuate per la gestione del caso; 

●
prevedeappositasegnaletica(vedi Allegato)ecartellonisticaindicanteleprincipali misureeprocedure

             adottate; 

●
prevedeunaformazionespecificaperrenderetutticonsapevolieparteattivanell’adozionedeiprotocolli

              di prevenzione e del corretto uso dei DPI; 

●
dàinformazionesulleprocedureoperativenel casodi riscontratapositivitàallarilevazionedella

             temperatura o di sintomi suggestivi di Covid-19 e informa le rispettive famiglie; 

●
informadi quantoprevistodaquestelineedi indirizzoeinparticolaredal paragrafo“


Rilevazionedella

                temperatura corporea e gestione dei casi sospetti

”. 

 Misure organizzative 

ACCOGLIENZA E INGRESSO 

Misure di contenimento del rischio: 

●
ogni bambino può essere accompagnato da un solo soggetto; 

●
allargamento della fascia oraria di accesso dei bambini al servizio, rispetto a quella prevista; 

●
definireuno“spazioaccoglienza/filtro”opiù,chepuò/possonoancheesseretotalmenteoparzialmente

             all’esternodell’edificio,finalizzatoagestireefiltrarel’accessoalservizioedovecomunquedeveessere
               sempre garantito il distanziamento tra i presenti di almeno un metro. 

●
il progettoorganizzativostabilisceil numeromassimodi bambini, coni loroaccompagnatori,chepuò
         

  
    accedere contemporaneamente allo spazio accoglienza/filtro; 

●
il progetto organizzativo può stabilire, con la valutazione favorevole del referente Covid, che
             l’accompagnatorepossacondurreil bambinofinoallaportadellastanza/spaziodel gruppostabile,

             purchéil tempodipermanenzasialimitatoallaconsegnadelbambino,dettandoanchespecificheregole
               da seguire; 

●
tutti indossanolamascherinachirurgica, giàdal momentodell’accessonellepertinenzedel servizio

             anche se all’aperto, escluso i bambini frequentanti; 

●
chi entranell’edificiodevepulirelemani congel disinfettantemessoadisposizioneedeveutilizzare

                copriscarpeosostituirelescarpenegli spostamenti fuori dallazonaaccoglienza/filtro;icopriscarpenon
          

  
  devono essere sostituiti giornalmente ma al bisogno; 

●
implementarelasorveglianzanellevariezonedel servizio, conlacollaborazionedegli operatori

             d’appoggio; 

●
stabilire, laddove

è
possibile, sensi unici di movimentoper renderepiùagevoleil necessario
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distanziamento ed evitare incrocio di flussi di persone; 

●
collocaregli armadietti peril cambiodegli indumenti inzonedistintetrabambinidigruppistabilidiversi,

                 fermo restando che può essere condiviso un armadietto solo tra bambini del medesimo gruppo stabile; 

Esemplificazione procedura di accesso (bambini, genitori/accompagnatori e personale): 

- dei bambini con i genitori/accompagnatori: 

●
l’accesso al servizio

è
in uno “spazio accoglienza/filtro”, chepuòancheesseretotalmenteo

              parzialmenteall’esternodell’edificio, doveil bambino: toglielescarpeeindossacalzaturededicate,
             igienizza le mani; 

●
selospazio/accoglienzaèall’internodell’edificio, l’accompagnatore: metteil copriscarpemonouso,

           igienizza le mani
e

consegna il bambino. In questo caso si ritiene possano entrare nello
               spazio/accoglienzaall’internodell’edificio, piùbambini, anchedi gruppi stabili diversi, conil loro

             accompagnatore,nelnumeromassimostabilitonelprogettoorganizzativo:questonumeroèfissatosulla
             base della superficie

a
disposizione nello spazio accoglienza/filtro

e
del mantenimento del

            distanziamentodi almenounmetroecollocandogli armadietti peril cambiodegli indumenti inzone
                distinte tra bambini di gruppi stabili diversi. 

- del personale: 

●
si accede al servizio educativo all’orario fissato dal servizio stesso; 

●
l’accessoal servizioèinuno“spaziofiltro”dovesi svolgonoleseguenti operazioni:toglierelescarpee

                  sostituire con calzature dedicate, igienizzare le mani, indossare la mascherina chirurgica. 

AMBIENTAMENTO DI NUOVI BAMBINI ISCRITTI 

●
Pergliambientamentidinuovibambiniiscrittialservizioèindividuatounospazio,all’internooall’esterno

                dell’edificio,dedicatoallapermanenzadei nuovi bambiniconiloroaccompagnatori,unoperbambino,e
       

  
      gli educatori del gruppostabile.Gli ambientamenti sonoorganizzati inpiccoli gruppi di bambini chepoi

                verranno inseriti nel medesimo gruppo stabile. 

ACCESSO DA PARTE DI SOGGETTI TERZI, PRESTATORI DI FORNITURE E SERVIZI 

●
Lagestionedegli appalti endoaziendali deveessereregolamentatatenendocontodelleindicazioni

            previstedal PROTOCOLLOGENERALEPERLASICUREZZASULLAVORO,ultimaversione,definito
            dal ComitatoistituitopressolaProvinciaautonomadiTrento(alladatadiapprovazionediquestelineedi

                 indirizzo l’ultima versione disponibile è:
     https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per

_la_sicurezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf

 ). 

USO DEGLI ASCENSORI 

●
L’usodell’ascensoreèconsentitolimitatamenteaunapersonaallavolta,ancheconil trasportodicose

                accompagnate; nel casoincui sianecessarioaccompagnareinascensoreunapersonaounbambino
               che necessita del trasporto, può essere presente solo un accompagnatore. 

NUMERO DI BAMBINI PER GRUPPO STABILE E PER  STANZA/SPAZIO E PROGETTO ORGANIZZATIVO 

Numero di bambini per gruppo stabile e per stanza/spazio: 

●
il gruppostabileèuninsiemedimicrogruppistabilidibambiniconiloroeducatorichesvolgonol’attività
            

  
     insiemedurantel’annoeducativo;i microgruppi sonoformati conunrapportomassimofranumerodei

   
  

           bambini ededucatoredi6a1perilattanti(finoa18mesidietà)edi9a1peridivezzi(dai18mesifino
       

  
            

  
     ai 3 anni di età); 

●
il gruppostabilepuòessereformatodanonpiùdi 3microgruppi stabili masemprecongli stessi
                   bambini durante tutto l’anno educativo, mantenendo traccia di questa situazione nel progetto

            organizzativo; 

●
soloperleattivitàeducative,il rapportofranumerodei bambinidelgruppostabileemetriquadratidella

                  stanza/spazio deve essere 1 bambino ogni almeno  2,5 metri quadrati. 

 Progetto organizzativo: 

Nel rispettodelleprescrizioni previstedaquestelineedi indirizzo, nel rispettodelleindicazioni “Numerodi
                bambini per gruppostabileeper stanza/spazio” enell’otticadi accogliereil maggior numeropossibiledi

                bambini, il progetto organizzativo, e di conseguenza il progetto educativo: 

●
prevede l’utilizzo di tutti gli spazi a disposizione; 
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●
favorisce il più possibile l’utilizzo degli spazi all’aperto; 

●
Inconsiderazionedellanecessitàdi ridurrei rischi di contagioèopportunoevitarediportareneglispazi

     
  

          delle attività oggetti o giochi da casa; se inevitabile devono essere puliti accuratamente all’ingresso; 

●
minimizzalepossibilitàdi interferenzefragruppi stabili chedevonoesseremantenuti distinti inogni

               attività prevista; 

●
evita le attività che prevedono interferenze tra flussi di bambini; 

●
dotalastrutturadi unsistemadi raccoltarifiuti differenziataper mascherineeguanti monouso

               opportunamentesegnalatoprevedendoancheunaspecificaproceduraperlosmaltimentonel rispetto
            dellaproceduraprevistadal PROTOCOLLOGENERALEPERLASICUREZZASULLAVORO,ultima

             versione,definitodalComitatoistituitopressolaProvinciaautonomadiTrento(alladatadiapprovazione
               di queste linee di indirizzo l’ultima versione disponibile è:

         https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per
_la_sicurezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf


 ); 

●
prevede tutte le fasi di pulizie e igienizzazione degli spazi; 

●
limitagli assembramenti organizzandogli incontri fraadulti invideochiamatama, seènecessario

              organizzaregli incontri inpresenza,privilegial’utilizzodelleaulepiùgrandiprevedendoattivitàingruppi
               ristretti nel rispetto del distanziamento previsto e dell’utilizzo di mascherina; 

●
predispone,laddovepossibile,unospazioidoneoadospitarebambini e/olavoratori consintomatologia

             sospetta; 

●
prevede, laddovepossibile,unregistrodi presenzegiornalierodi colorocheaccedonoallastrutturase

               diversi da bambini o accompagnatori, o personale assegnato;  

●
prevede, laddovepossibile, unatabelladi programmazionedelleattivitàchesegnali,perogni diverso

              momento della giornata, la diversa attribuzione degli spazi disponibili per i diversi gruppi stabili; 

●
integranelleroutinechescandiscononormalmentelagiornatadei bambini, l’acquisizionedi corretti

e              rispettosi stili di comportamento, compatibilmenteconl’etàeconil lorogradodi autonomiae
               consapevolezza, inparticolareper evitaredi toccaregli occhi, il nasoelaboccaconlemani eper

                   imparareatossireostarnutireall’internodel gomitoconil bracciopiegatooinunfazzolettomonouso
                 (vedi Allegato). 

PASTO 

●
Restafermocheduranteladistribuzionedel pastodeveesseregarantito, l’usodellamascherinaedi

                tutte le altre misure di igiene e prevenzione previste; 

●
il personalenoneducativocollaboracongli educatori secondolemansioni del profiloprofessionale,
              anchenel rapportodirettoconibambini;quandooperasupiùgruppistabiliindossalamascherinaFFP2

    
  

           senzavalvola(vedi Allegatoper modalitàdi utilizzo) eprovvedeallaigienizzazionedellemani nel
               passaggio tra un gruppo stabile e l’altro. 

ATTIVITÀ PSICOMOTORIE E LIBERE IN ZONE DEDICATE 

●
Sono vietate le attività con la presenza di più gruppi stabili; 

●
privilegiare le attività all’aperto rispetto alle attività al chiuso; 

●
nei giardini individuare, al bisogno, le zone da assegnare al singolo gruppo stabile di bambini; 

●
evitare, nell’utilizzo dei giochi anche all’aperto, interazioni fra gruppi stabili diversi; 

●
non è necessaria la sanificazione dei giochi all’aperto; 

●
per l’utilizzodegli spazi destinati aattivitàpsicomotoriee/oliberevalgonolestessemisuredi

               contenimento individuate per le attività programmate. 

SONNO 

●
Garantire la messa in atto dei protocolli di aerazione; 

●
il lettino deve essere assegnato al bambino e non prevedere un uso promiscuo; 

●
implementareil lavaggiodellabiancheria(lenzuola,coprimaterassoesacco-sonno),secondoi criteri

e         
  

  lemodalitàprevistedal PROTOCOLLOGENERALEPERLASICUREZZASULLAVORO, ultima
            versione,definitodalComitatoistituitopressolaProvinciaautonomadiTrento(alladatadiapprovazione

               di queste linee di indirizzo l’ultima versione disponibile è:
         https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per

_la_sicurezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf

 ). 

SERVIZI IGIENICI e DI PULIZIA DEI BAMBINI 

●
Nellestruttureconservizi igienici perbambini annessi agli spazi dedicati l’utilizzoèdi normaesclusivo
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per il gruppostabilechesvolgeattivitàintalespazio; Nell’impossibilitàdi disporredi altresoluzioni
                funzionali,i servizi igieniciannessiadunastanzapossonoessereutilizzatianchedaaltrogruppostabile  

              con modalità di utilizzo e relative misure di pulizia da definire nel progetto organizzativo; 

●
nel casodi struttureconblocchi unici di servizi igienici perbambinidipiùgruppistabili,possonoessere

                  assegnatedellepostazioniaibambinidelmedesimogruppostabileoppureèprevistalasanificazionetra
               l’utilizzo da parte di un gruppo stabile e l’altro; 

●
nel progettoorganizzativosonoindicateanchelemodalitàpiùconsoneperl’individuazionedapartedei

               bambini delle postazioni assegnate al loro gruppo stabile; 

●
evitare,perquantopossibile,lacompresenzacontemporaneaneiserviziigienicidibambiniappartenenti

             a gruppi diversi; 

●
implementarel’aerazionedel locale, lepulizieel’igienizzazionedel servizioigienico; Intali locali,se

               dotati di finestre,questedevonorimanereaperte,compatibilmenteconlecondizioni climatiche;seprivi
              di finestre, gli estrattori d’ariadevonoesseremantenuti infunzioneperl’interoorariodi aperturadel

                servizio. 

●
seènecessarioutilizzareunfasciatoiotrapiùgruppi stabili,prevederel’igienizzazionedellostessotra

               un utilizzo e l’altro; 

●
incasodi necessitàd’interventodi piùunitàdi personale(educatoresupplementareeoperatore

              d’appoggio) è necessario organizzarsi in modo tale da contenere al minimo la compresenza ravvicinata. 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I BAMBINI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

Oltreallemisuredi tutelaprevistedaglialtripuntidiquestelineediindirizzo,peribambiniconbisognieducativi
              

  
    speciali (BES)si applicanoleseguenti misure, anchederogatorie, tenendocontoanchedelleattivitàdefinite

               nella progettazione specifica adottata: 

●
nonessendosemprepossibilegarantireildistanziamento,potràessereprevistoperl’educatorel’utilizzo

             dei dispositivi previsti per trattare eventuale caso Covid-19; 

●
l’attivitàdeveessereprogrammataeproporzionatainbaseagli spazi disponibili eal personalea

               disposizione; 

●
favorire il lavaggio frequente della mani e l’uso di gel igienizzante; 

●
leattivitàdi inclusioneesocializzazionedel bambinodevonoavveniresemprenellostessogruppo

              stabiledi bambini incui èinseritoenondevonoessercicompresenzeconaltribambiniinseritiingruppi
                  diversi; 

●
afineattività/giornatadevonoesseresanificatetuttelestrumentazioni particolari utilizzateperlevarie

              attività (tavoli e sedie particolari, carrozzine, strumentazione didattica ecc...); 

●
seil bambinocondisabilitàcertificatautilizzadei dispositivi personali pergli spostamenti,al momento

               dell’accesso nella scuola si procede alla disinfezione delle parti sensibili e in particolare dei braccioli. 

USCITA 

●
Valgonolestesseindicazioni dateperl’accoglienza/accessoconflussodi personeebambini insenso

               contrario, ma meglio se la porta di uscita non coincide con la porta di entrata. 

Servizio Tagesmutter - nidi familiari 

●
Duranteil serviziodellaTagesmutternondevonoesserepresenti altri soggetti,tranneilconiugeeifigli

              
  

 della Tagesmutter; 

●
il rapportofranumerodei bambini emetri quadrati dellastanza/spaziodedicatideveessere1bambino
                ogni almeno  3 metri quadrati; 

●
fermorestandoquantoprevistodai punti precedenti, perl’erogazionedel servizioTagesmutter-nidi

              familiari si applica quanto previsto da queste linee di indirizzo; 

●
garantireuncontrolloacampionedapartedellaProvinciainmeritoal rispettodellemisureprevisteda

                 questo punto. 
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Premessa  

Inrelazioneallasituazionedi emergenzasanitarianazionale,edellanecessitàdioffriredelleindicazioniperla
                 riaperturadellescuoleapartiredasettembre2020, si riportanoi seguenti indirizzi per il contrastoeil

                  contenimentodelladiffusionedel virusCovid-19volti aminimizzarequantopiùpossibileleprobabilitàdi
               trasmissioneinunambitoincui,laparticolaritàdeirapportiedellerelazioniinterpersonali,rendonolagestione

                 della sicurezza particolarmente critica e delicata. 
Il documentoèstrutturatoesuddivisoinmacroareeinmodotaledarenderlomiratonellafocalizzazionedei
                 rischi e delle misure atte al loro contenimento, favorendone così una rapida comprensione. 

Tenutocontodelleindicazioni del comitatotecnicoscientificonazionaledel28maggio2020,nonchédiquelle
                espresseil 22giugno2020inrispostaaunquesitodel Ministerodell’istruzione,del“Documentodiindirizzoe

                  orientamentoperlaripresadelleattivitàinpresenzadeiservizieducativiedellescuoledell’infanzia”approvato
                dal Ministerodell’istruzioneil 3agosto2020, dei D.P.C.M. intervenuti, delleOrdinanzedel Presidentedella

               Provincia, dei documenti redatti dal dipartimentodi prevenzioneinmeritoadaltri tavoli dedicati,sonostate
                predisposte queste linee di indirizzo. 

L’analisi si sviluppaconsiderandolefasi del processodell’attivitàscolasticachevedecoinvolti
i

bambini eil
            

  
   personale,elerelative“criticità”,tenendopresenteleprincipali misuredi sanitàpubblicachehannomostrato

                maggioreevidenzascientifica, ossiail distanziamento, l’igienedellemani, corretti comportamenti personali
            (nellostarnutireonel tossire-vedi Allegato), il correttousodellamascherina, l’igieneambientale(puliziae

                 disinfezione),lasorveglianzasanitaria(individuazioneeisolamentodeisoggettisintomatici)el’applicazionedi
             unametodologiacheconsental’adozionedi comportamenti funzionali al contrastodel contagio, comein

              particolare
 
mantenere gruppi/sezione stabili e distinti tra di loro. 

Nel rispettodellemisuredi cuisopra,anchenell’ambitodell’organizzazionedelservizioscolasticodellascuola
               dell’infanzia devono essere previste in particolare misureorganizzativefinalizzateafavorireingressi

            scaglionati, aevitaregli assembramenti, afavorirel’attivitàall’aperto, individuaregruppi/sezionecomposti
            sempre dagli stessi bambini con i loro insegnanti, evitando interazioni con altri gruppi/sezione. 

Secondoquantoprevistodalleraccomandazioni ministeriali per prevenireil contagioelimitareil rischiodi
               diffusionedel Covid-19èfondamentalelacollaborazioneel’impegnodi tutti nell’osservarealcunenorme
              igienichesiainambitodivitaprivatachesulpostodilavoro.Quindièimportantesottolinearelanecessitàdiun

                    attodi responsabilizzazionenel garantireadeguatemisuredi tutelai siadapartedel personale,siadaparte
        

  
        dellefamigliedei bambini chefruisconodi unservizio,peraltrononobbligatorio,sottoscrivendoerispettando

               un“pattodi corresponsabilità”; ènecessariaunaresponsabilizzazionecollettivaadottandolemisuredi
             precauzioneprevistedaquestelineedi indirizzo, proteggendocosì il propriofiglioeindirettamentequelli

               frequentanti conlui lascuolaattraversoinparticolare: distanziamento, igienedellemani, sorveglianzadei
              sintomi, ecc. 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Si premettecheil presidiodellasicurezzanellescuoledell’infanziaèbenstrutturatoedefinitonellasua
                 organizzazioneancheattraversouncostantemonitoraggiodapartedellaProvincia.Sullabasedeicontenutidi

               questelineedi indirizzoperlatutelaelasalutedellasicurezzadeilavoratorieutentinellescuoledell’infanzia,
                   ècuradel datoredi lavorodefinireneldocumentodivalutazionedeirischi(DVR),cheèlostrumentodeputato

                   all’individuazionedei rischi specifici,lefasi oi momenti critici incuisievidenzianoimaggioririschidicontagio
      

  
     

  
    conlaconseguenteindividuazionedellemisuredi tutela.Nel documentodi valutazionedeirischideveessere

                inseritounospecificoallegatonel qualesonodelineatelemisureper gestirei rischi di trasmissionedel
                 contagioall’internoedintornoagli edifici elesituazioni di emergenzaancheinrelazioneai mutamenti della

                 situazioneepidemiologicaedei relativi provvedimenti chedovesseroessereadottati, nonchèi soggetti
             deputati agarantirel’attuazionedellemisureindividuatenel DVR, ancheinrelazioneallaspecificitàdelle

               singole strutture. 

Si richiama peraltro la necessità dell’adeguamento dei piani di autocontrollo Haccp. 

REFERENTE COVID-19 

Questopercorsodi riaperturadel servizioscolasticocomportaunaseriedi verificheprogrammatichee
              operativechenecessitanodi unsistemail piùpossibileorganizzatoeincui ènecessariofornireal datoredi

                   lavoro uno specifico supporto. A tal fine è prevista l’individuazione della figura del Referente Covid-19. 
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E’ auspicabilechelapersonaindividuata, invirtùdellefunzioni richiesteedellemisurechedevonoessere
                 messeinatto,debbaaverecompetenzeancheinmateriadisaluteesicurezzasuiluoghidilavoro.Ilreferente

                   Covid-19puòcomunquecoincidereconil datoredi lavoroinparticolarenei casi incui lostessosvolga
                  direttamente i compiti propri del servizio di prevenzione e protezione. 

Vistal’organizzazionedellescuoledell’infanzia,sipuòpensarecheilruolodireferenteCovid-19possaessere
                ricopertoodal dirigente/responsabileosuocollaboratore,odal RSPP,odaunASPP,conlacollaborazione

                 dei coordinatori pedagogici unitamenteai preposti individuatinellesingolerealtàscolastiche.Ilsuonominativo
              è comunicato a tutto il personale. 

Perl’individuazioneelefunzioni del ReferenteCovid-19

vedereancheilPROTOCOLLOGENERALEPERLA

               SICUREZZASULLAVORO, ultimaversione, definitodal ComitatoistituitopressolaProvinciaautonomadi
              Trento (alla data di approvazione di queste linee di indirizzo l’ultima versione disponibile è:

              https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per_la_si
curezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf


 ); 

 Misure di igiene e prevenzione 

RILEVAZIONE DELLA TEMPERATURA CORPOREA E GESTIONE DI CASI SOSPETTI 

●
Achiunqueèvietatol’accessoallastrutturaedèrichiestodirimanerealpropriodomicilioinpresenzadi

                  sintomatologiafebbrilecontemperaturasuperioreai 37,5°Cedi nonpoter accedereopermanere
               laddovesopravvengonocondizioni di pericolo, quali sintomi suggestivi di Covid-19, ocontatti con

             persone positive nei 14 giorni precedenti; 

●
il personaleei genitori/accompagnatori peri bambini,devonoinformareimmediatamentelascuolanel
  

  
 

  
       caso di: 

○
temperatura superiore ai 37,5° C e/o sintomi suggestivi di Covid-19; 

○
contatti con persone positive o con sintomi suggestivi di Covid-19; 

○
soggetto a misure di quarantena/isolamento; 

●
nessuno deve recarsi a scuola nel caso di: 

○
temperaturasuperioreai 37,5° Ce/osintomi suggestivi di Covid-19, anchenei tregiorni

              precedenti; 

○
contatti con persone positive o con sintomi suggestivi di Covid-19; 

○
soggetto a misure di quarantena/isolamento; 

●
al momentodell’accessoascuolail personaleei fornitori sonosottoposti alcontrollodellatemperatura

       
  

       corporea, secondo le modalità organizzative definite dal responsabile della scuola; 

●
al momentodell’accessoascuolapergli accompagnatori dei bambini eperibambininonènecessaria

           
  

    la rilevazione della temperatura corporea; 

●
ai bambini, inpresenzadi sintomi influenzali manifestati durantelapermanenzaascuola,puòessere

               misuratalatemperaturacongli adeguati strumenti di rilevazioni messi adisposizione(preferibilmente
             quelli che non prevedono il contatto con il bambino ad esempio il termometro a infrarossi); 

●
il coordinatore/responsabilecomunicaatutti

i
soggetti interessati conappositanotainformativale

             regole, indicazioni emodalitàdi accessoecomportamentoprevistedallascuola,ancheinrelazionea
               ulteriori previsioni di cui al PROTOCOLLOGENERALEPERLASICUREZZASULLAVORO, ultima
             versione,definitodalComitatoistituitopressolaProvinciaautonomadiTrento(alladatadiapprovazione

               di queste linee di indirizzo l’ultima versione disponibile è:
         https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per

_la_sicurezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf

 ); 

●
se trattasi di lavoratore

,
per considerareil sospettocasoCovid-19si rinviaaspecificopunto

               “Comportamentoincasodi riscontropositivoinazienda” contenutonel PROTOCOLLOGENERALE
            PERLASICUREZZASULLAVORO,ultimaversione,definitodal ComitatoistituitopressolaProvincia

    
  

         autonomadi Trento(alladatadi approvazionedi questelineediindirizzol’ultimaversionedisponibileè:
                https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per

_la_sicurezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf

 ); 

●
setrattasi di bambino

,
èconsideratosospettocasoCovid-19il casoincui si rilevaunatemperatura

                 corporeasuperioreai 37,5°Ce/osintomi suggestivi di Covid-19. Inquestocasoil bambinoviene
                accuditodal personalefinoall’arrivodel familiare(chedevearrivarenel minor tempopossibile),
              distanziandolodal restodelgruppoinunlocaleseparatoealbambinoèfattaindossareunamascherina

                 chirurgica, secompatibilecol suostatodi salute. Inquestocasoil personaledeveindossareguanti,
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occhiali emascherinaFFP2senzavalvola(vedi Allegatopermodalitàdi utilizzo).Il genitoredevepoi
                contattarenel piùbrevetempopossibileil propriopediatradiliberasceltaeseguirelesueindicazioni.Il

                  pediatradi liberascelta, valutatoil caso,seconfermal’ipotesi di casopossibileCovid-19losegnalaal
                 ServizioIgienedi competenza, perl’avviodell’inchiestaepidemiologicael’applicazionedellemisuredi
             quarantena e isolamento fiduciario; 

●
lapresenzadiuncasoconfermatodiinfezionedaSARS-COV-2nellascuola,necessiteràl’attivazionedi

               unmonitoraggioattentodaavviareinstrettorapportoconil Dipartimentodi Prevenzionedell’Azienda
              provincialeperi servizi sanitari al finediidentificareprecocementelacomparsadipossibilialtricasiche

 
  

              possonoprefigurarel’insorgenzadi unfocolaioepidemico:intalesituazionel’autoritàsanitariadispone
             l’attuazionedi tuttelemisureritenuteidoneeattivandounospecificoprotocollodi interventoinambito

               scolastico;  

●
ai fini della prevenzione del contagio per il rientro a scuola del bambino: 

○
dopol’allontanamentodovutoacasosospettocovid-19verificatosi ascuolaeseil bambino

              rientraentroi 3giorni di calendariodall’allontanamento,lafamigliadevepresentareallascuola
 

  
           unadichiarazionecheattestadi averpresocontattoconil pediatradi liberasceltaedi averne

                 seguito le indicazioni; 

○
dopoassenzapermalattiasuperiorea3giorni di calendario,lafamigliadevepresentareidonea

               certificazionedel pediatradi liberasceltaattestantel’assenzadi malattieinfettiveodiffusivee
              l’idoneità al reinserimento nella comunità educativa; 

○
dopoassenzasuperiorea3giorni di calendariopercasi diversi damalattia, lafamigliadeve

                presentareallascuolaunadichiarazionecheattestachel’assenzaèdovutaaragioni diverse
              dalla malattia. 

○
selafamiglianonpresentalacertificazioneeledichiarazioniprevistedaipuntipuntiprecedentiil

                bambino non può entrare nella scuola. 

DISPOSITIVI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Dispositivi di protezione individuale 

●
tuttelepersonecheentranonellescuole, apartiredaquandosononelleloropertinenzeanche

                all’aperto,

esclusoi bambini frequentanti lascuola


,devonoindossarelamascherina.Perlemascherine

 
  

           ènecessarioinformareil personaleinparticolaresuquandovannoutilizzatedovesonomessea
               disposizione e dove smaltirle; 

● i
bambini nondevonoindossarelamascherinamentreladeveindossaretuttoil personaleechiunque

                entri nellastruttura, anchesesolonellesuepertinenzeall’aperto. L’utilizzodellamascherinaFFP2
              senzavalvola, edeventualmentedi dispositivi di protezionefacciale, dapartedel personale,

è              consigliabileinspecifichesituazioni, cheandrannovalutatesingolarmentecasoper caso, mache
             possono identificarsi in situazioni: 

○
incui lapossibilitàdi contattodapartedel docente/operatore/cuococonsecrezioni del bambino,

              quali saliva,èmoltoalta(adesempioperibambinicondisabilitàgrave);inquesticasil'utilizzodella
       

  
         mascherina è limitato ai tempi di possibile contatto con secrezioni del bambino; 

○
quandol’utilizzodellastessasiaprescrittodal medicocompetenteasingoli lavoratori dalui

              individuati.Ilmedicocompetentepuòvalutarneinparticolarelaprescrizioneperproblemidi"fragilità"
              rilevante del lavoratore; 

○
nel caso ci sia un contatto stretto prolungato (15 minuti o più); 

○
nei casi previsti da queste linee di indirizzo in materia di “Distanziamento”. 

●
le scuole devono attrezzarsi e fornire i dispositivi al personale (mascherina e altri); 

●
deveesserepredispostaun’informativarelativaai dispositivi eallemisureigieniche, inparticolare

             mascherine, guanti (vedi Allegato per modalità di utilizzo); 

●
perlagestione(assistenza)di eventuali casi Covid-19,avereindotazionekitcheincludanoi seguenti

             
  

 elementi: filtrantefaccialeFFP2senzavalvola, occhiali oprotezionefacciale, guanti monouso(vedi
             Allegato per modalità di utilizzo). 

IGIENE PERSONALE 

●
Lascuoladevegarantirel’igienedellemani eatal finemetteadisposizionedistributori di gel

                 igienizzante in più postazioni tra cui: 

○
ingresso scuola, spazio accoglienza; 

○
in tutti i locali utilizzati per le attività con i bambini; 
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●
il lavaggiodellemani conacquaesaponeneutro(vedi Allegato),deveavvenireprimaedopol’attività
                 didattica/ricreativaeiningressoeuscitadallascuolaocomunqueinogni casovi sialanecessità(es.

                  primaedopoil contattointerpersonale, dopoil contattoconliquidi biologici, dopoil contattoconle
                 superfici, all’arrivoeall’uscita,dopol’utilizzodei mezzi pubblici,primaedopol’usodel bagno,primae

                 dopoil pranzo,dopoavertossito,starnutito,soffiatoil naso...).Peribambinitalicomportamentidevono
          

  
    esserepromossi conmodalitàludico-ricreative,compatibilmenteconl’etàeconil gradodiautonomiae

               consapevolezza; 

●
l’uso di guanti da parte del personale non sostituisce il lavaggio delle mani; 

●
evitareasciugamani agettod’ariaeutilizzaresolosalvietteusaegettaal finedi evitarelapossibile

                  dispersionedi droplet elacircolazionedi getti d’aria. Di conseguenzanonèconsentitol’utilizzodi
                asciugamani personali. E’ possibilel’usodi asciugamani intessutochenonsianoriutilizzabili senon
               dopo essere stati puliti a 90°C (oppure a 70°C e successivo stiraggio) da parte della scuola; 

●
prevederebavaglini otovaglioli monouso. Di conseguenzanonèconsentitol’utilizzodi bavaglini

             personali in tessuto a meno che non siano puliti quotidianamente a 90° da parte della scuola; 

●
utilizzarecopriscarpeosostituirelescarpenegli spostamenti fuori dallazonaaccoglienza/filtro;

i             copriscarpe non devono essere sostituiti giornalmente ma al bisogno;  

●
prevedere,all’ingresso,un’informativaperfamiglie,soggetti terzi efornitori sullamisuredaadottareper

              il contenimento della diffusione del virus. 

DISTANZIAMENTO 

Vistal’attualesituazioneepidemiologicael’esigenzapedagogicaededucativa, per
i

bambini dellostesso
              gruppo/sezionevienemenol’obbligodeldistanziamentotradiloroeconilorodocentisiaduranteleattivitàche

          
  

       duranteil pastoeil sonno. Si rendeperaltronecessarioil rispettodelleseguenti modalitàorganizzative,
                richiamate anche in più parti di queste linee di indirizzo: 

●
individuaregruppi/sezionecomposti sempredagli stessi bambini coni lorodocenti,evitandointerazioni

       
  

    conaltrigruppi/sezione;seènecessariosostituireidocentidelgruppo/sezione,manteneretracciadichi
  

  
   

  
       hafattolasostituzione. Negli altri casi incui il personaledocenteper esigenzepedagogichee/o

                organizzativeopera, peruntempolimitato, inungrupposezionediversodal proprio, intalecontesto
                indossalamascherinaFFP2senzavalvola(vedi Allegatoper modalitàdi utilizzo) eprovvedealla

               igienizzazionedellemani nel passaggiotraungruppo/sezioneel’altro;ènecessariomanteneretraccia
              di questa presenza; 

●
il personalenondocentecollaboracoi docenti secondolemansioni del profiloprofessionale,anchenel
               rapportodirettoconi bambini;quandooperasupiùgruppi/sezioneindossalamascherinaFFP2senza

  
  

           valvola e provvede alla igienizzazione delle mani nel passaggio tra un gruppo/sezione e l’altro; 

●
perlaconsumazionedelpasto,perilsonnooperaltreesigenzeorganizzative(adesempiopergarantire

                 il passaggiodaunospazioadunaltro),èammessol’utilizzocontemporaneodel medesimospazioper
                massimoduegruppi/sezionepurchèi gruppi/sezionesianodivisi tralorotramitel’utilizzodi arredi di

               dimensioni ealtezzasufficienteadevitareil contattofisicoevisivotrabambini,garantendocomunque
               unadistanzaminimatraigruppinoninferioreai2metri.Inquestocasodevecomunqueesseregarantita

   
  

             sempre sufficiente aerazione e ricambio d’aria; 

●
evitare la promiscuità fra gruppi; 

●
eliminare le interferenze tra i flussi di bambini. 

 SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 

(aule, tavoli, sedie, pavimenti, maniglie, corrimani, porte, gabinetti, ecc.) 

●
Lasanificazionedegli ambienti èunaproceduracheprevedeunadeguatolivellodi detersioneedi

                disinfezione quotidiana; 

●
nei casi di accertatapositivitàCovid-19di unsoggettoènecessarioeffettuareunasanificazione

              straordinariadi tutti gli ambienti frequentati dal soggetto,comeprevistodacircolaredel Ministerodella
               salute n. 5443 del 22 febbraio 2020, alla quale si rinvia; 

●
siraccomandadiincrementare/migliorareiservizidiigiene.Un'attenzionespecialedeveesseredataalla

   
  

         puliziacomemisurageneraledi prevenzioneperl'epidemiadaCovid-19. Lasanificazionedi superfici
              dovrà essere particolarmente accurata, scrupolosa e frequente; 

●
effettuarelapuliziadei locali scolastici indossandoi dispositivi di protezioneindividualeprevisti pertali
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attività dal documento valutazione rischi; 

●
leoperazioni di puliziasonointensificaterispettoallenormali operazioni ordinarieeconparticolare

              attenzionealleparti apossibilecontattocol virus:zonaaccoglienza/filtro,partesuperioreeinferioredei
               tavoli,sedie,interruttori,manigliedelleporteeinfissi,ecc.;l’individuazionediulteriorisuperfici“critiche”,

              sullequali adottaremisurepiùfrequenti di disinfezione, èoggettodi valutazione dapartedel
               responsabile; 

●
nel casodi utilizzostraordinariodellostessospazio/aulatrapiùgruppi/sezionenellastessagiornata

              prevederelasanificazionedellospazio/aula,delleattrezzatureedei giochiedeimobilietuttoquantoin
                 essocontenuto, traunutilizzoel’altro. Per quantoriguardalospazioaccoglienza/filtro, utilizzato

              contemporaneamentedabambini di piùgruppi/sezioneconi loroaccompagnatori, lasanificazione
            avviene a conclusione dell’orario degli ingressi e delle uscite; 

●
fattesalvelespecifichedisposizioni per lospazioaccoglienza/filtro, seènecessarioutilizzareinvia

               straordinarialostessospazio, noncontemporaneamente, trapiùgruppi/sezionenellastessagiornata
            prevederelasanificazionedellospazio,delleattrezzatureedeigiochiedeimobilietuttoquantoinesso

                  contenuto, tra un utilizzo e l’altro; 

●
sel’utilizzodelleattrezzatureedei giochi ètrapiùgruppi/sezioneprovvederealladisinfezioneallafine

                dell’utilizzo da parte di un gruppo/sezione; 

●
non è necessaria la sanificazione dei giochi all’aperto; 

●
gli ambienti devono essere arieggiati frequentemente prima, durante e dopo la sanificazione; 

●
deveessereeffettuataunapuliziafrequenteecomunquesempreafinegiornataconacquaedetergenti

                seguitadadisinfezioneinparticolareperlesuperficitoccatefrequentemente(maniglieepomelli,bottoni
              dell'ascensore, corrimano, interruttori etc) eper

i
bagni. Per

i
principi attivi dautilizzareperlevarie

                 superfici si rimandaal RapportoISSCOVID-19n.19/2020“

Raccomandazioniadinterimsuidisinfettanti

              dell’attualeemergenzaCOVID-19: presidi medico-chirurgici ebiocidi. Versionedel 13luglio2020

”,

            presente al seguente link:
    https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-19+n.+19_2020+Rev.pdf/172274b8-0780-

241b-55ab-c544fda6033c?t=1594651444216  

Seladisinfezioneèfattaconipocloritodi sodiolostessodeveesserediluitoinacquaallo0,1%
                  (equivalentea1000ppm)lasciandoagireperalmeno1minuto,temporiferitounicamentealloscopodi

                inattivareeventualepresenzadi Covid-19, esciacquandopoi lesuperfici. Inalternativapotràessere
              effettuataladisinfezioneconalcool etilicoalmenoal 70%per lostessotempoeinquestocasole
                  superfici nondevonoesserepoi sciacquate. Si riportanodi seguitoleistruzioni praticheper la

               preparazione:  

Se sulla confezione della candeggina è indicata la presenza di cloro al 5% 

come arrivare alla
   diluizionedello0,1%

   di cloro attivo  

Recipiente da 1 litro: 

20 ml di prodotto in 980
      millilitri di acqua 

Recipiente da 5 litri: 

100ml di prodottoin4,9
      litri di acqua 

Recipiente da 10 litri: 

200ml di prodottoin
     9,8 litri di acqua 

Se sulla confezione della candeggina è indicata la presenza di cloro al 3% 

come arrivare alla
   diluizionedello0,1%

   di cloro attivo  

Recipiente da 1 litro: 

33 ml di prodotto in 967
      millilitri di acqua 

Recipiente da 5 litri: 

167ml di prodottoin4,833
      litri di acqua 

Recipiente da 10 litri: 

330ml di prodottoin
     9,67 litri di acqua 

Note: 

- I
calcoli sonopredisposti perrecipientedaunlitro,poièagevoleottenerealtririsultatipereventualialtricontenitori:èsufficientemoltiplicarei

                     
  

dati per ottenere i valori.  

-
La candeggina in commercio presenta in etichetta la percentuale di cloro attivo (normalmente 3% o 5%). Se la candeggina è al 3%, in un litro 

ci sono 30 ml di cloro. Se la candeggina è al 5%, in un litro ci sono 50 ml di cloro. 
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GESTIONE AERAZIONE – RICAMBI D’ARIA 

●
Per contrastareladiffusionedell’epidemia, garantirelaqualitàdell’arianegli ambienti chiusi (indoor)

             rappresentaunodei determinanti fondamentali nellatuteladellasalutedi tutti gli occupanti. Va
              assicuratounadeguatoecostantericambiod'aria, inparticolarenel casodi utilizzodi spazi condivisi,

                mediantelaventilazionenaturaleoforzatadi tutti gli ambienti perlaqualeèopportunalaprevisionedi
                  unospecificoprotocollodi attuazionedellemisureprevisteper ogni scuoladefinitoinbasealle

               dimensioni, allacomplessitàeallatipologiadi impianto, per mantenereUTAecondottepulitee
               sanificate.Seèutilizzatalaventilazionenaturalesiraccomandadiaprirelefinestrealmeno5minutiogni

                 ora, compatibilmenteconlesituazioni climatiche. Per questamisurasi rinviaaquantoprevistodal
               PROTOCOLLOGENERALEPERLASICUREZZASULLAVORO,ultimaversione,definitodalComitato

            istituitopressolaProvinciaautonomadi Trento(alladatadi approvazionedi questelineedi indirizzo
                l’ultima versione disponibile è:
    https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per

_la_sicurezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf

 ) . 

 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE 


(per tutti compresa utenza esterna) 

Il coordinatore/responsabile: 

●
comunicaatutti

i
soggetti interessati conappositanotainformativaleregole,indicazioni emodalitàdi

  
  

            accessoecomportamentoprevistedallascuola, ancheinrelazioneaulteriori previsioni contenutenel
              PROTOCOLLOGENERALEPERLASICUREZZASULLAVORO,ultimaversione,definitodalComitato

            istituitopressolaProvinciaautonomadi Trento(alladatadi approvazionedi questelineedi indirizzo
                l’ultima versione disponibile è:
    https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per

_la_sicurezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf

 ); 

●
definisceunaproceduraeunaconseguenteinformativastandarddadivulgareatuttelefamiglieeal

                personale, comprensiva delle modalità organizzative adottate per l’accessoallascuolanonché
           dell’effettuazionedi tutteleattivitàconnesseall’attivitàdidattica(orari, accessi suappuntamento,

            nominativi del referenteedei suoi eventuali collaboratori,modalitàdi sanificazioneepulizia,protocolli
              aerazione,DPIquandoèfattoobbligodiutilizzarliedichetipo,ecc.).Secompatibileconlanormativain
                   materiadi privacy, prevedereunacomunicazioneallefamigliesull’avvenutoriscontrodi uncaso

             Covid-19nellascuola, offrendoelementi utili ai fini dellacomprensionedellemodalitàattuateperla
               gestione del caso; 

●
prevedeappositasegnaletica(vedi Allegato)ecartellonisticaindicanteleprincipali misureeprocedure

             adottate; 

●
prevedeunaformazionespecificaperrenderetutticonsapevolieparteattivanell’adozionedeiprotocolli

              di prevenzione e del corretto uso dei DPI; 

●
dàinformazionesulleprocedureoperativenel casodi riscontratapositivitàallarilevazionedella

             temperaturaodi sintomi suggestivi di Covid-19(ancheduranteil tragittocasa–scuola)einformale
                 rispettive famiglie; 

●
informadi quantoprevistodaquestelineedi indirizzoeinparticolaredal paragrafo“


Rilevazionedella

                temperatura corporea e gestione dei casi sospetti

”. 

Misure organizzative 

TRASPORTO ACCOMPAGNATO 

●
Nessuno può accedere al servizio di trasporto nel caso di: 

○
temperaturasuperioreai 37,5° Ce/osintomi suggestivi di Covid-19, anchenei tregiorni

              precedenti; 

○
contatti con persone positive o con sintomi suggestivi di Covid-19; 

●
ècuradellasocietàaffidatariadel serviziodi trasportodefinirelemodalitàdi accessoal servizio, il

                 numeromassimodi bambini dapotertrasportare,i posti chepossonoessereoccupati,l’igienizzazione
      

  
      dellemani,eprovvedereallapuliziaesanificazionesecondoleregoledel trasportopubblico.Laddove

             
  

 previstol’accompagnamentodei bambini duranteil trasporto, il personaleinserviziopressolascuola
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chevigilai bambini duranteil trasportoapplicaerispettaledisposizioni dellasocietàaffidatariadel
                servizio, mainogni casoduranteil trasportoil personalecheeffettualavigilanzadeveindossarela

                 mascherinaFFP2senzavalvola(vedi Allegatopermodalitàdi utilizzo)eavereadisposizioneilkitper
                 gestire eventuale caso sospetto Covid-19. 

ACCOGLIENZA E ACCESSO 

Misure di contenimento del rischio: 

●
ogni bambino può essere accompagnato da un solo soggetto; 

●
allargamento della fascia oraria di accesso dei bambini alla scuola, rispetto a quella prevista; 

●
definireuno“spazioaccoglienza/filtro”opiù,chepuò/possonoancheesseretotalmenteoparzialmente

             all’esternodell’edificio,finalizzatoagestireefiltrarel’accessoalservizioedovecomunquedeveessere
               sempre garantito il distanziamento tra i presenti di almeno un metro; 

●
il progettoorganizzativostabilisceil numeromassimodi bambini, coni loroaccompagnatori,chepuò
         

  
    accedere contemporaneamente allo spazio accoglienza/filtro; 

●
il progetto organizzativo può stabilire, con la valutazione favorevole del referente covid, che
             l’accompagnatorepossacondurreilbambinofinoallaportadell’auladelgruppo/sezione,purchéiltempo

              di permanenza sia limitato alla consegna del bambino, dettando anche specifiche regole da seguire; 

●
tutti indossanolamascherinachirurgica, giàdal momentodell’accessonellepertinenzedellascuola

             anche se all’aperto, escluso i bambini frequentanti la scuola; 

●
chi entranell’edificiodevepulirelemani congel disinfettantemessoadisposizioneedeveutilizzare

                copriscarpeosostituirelescarpenegli spostamenti fuori dallazonaaccoglienza/filtro;icopriscarpenon
          

  
  devono essere sostituiti giornalmente ma al bisogno; 

●
implementarelasorveglianzanellevariezonedellascuola, conlacollaborazionedegli operatori

             d’appoggio; 

●
stabilire, laddove

è
possibile, sensi unici di movimentoper renderepiùagevoleil necessario

              distanziamento ed evitare incrocio di flussi di persone; 

●
collocaregli armadietti per il cambiodegli indumenti inzonedistintetrabambini di gruppi/sezione

               diversi, fermorestandochepuòesserecondivisounarmadiettosolotrabambini del medesimo
              gruppo/sezione; 

Esemplificazione procedura di accesso (bambini, genitori/accompagnatori e personale): 

- dei bambini con i genitori/accompagnatori: 

●
l’accesso alla scuola

è
inuno“spazioaccoglienza/filtro”, chepuòancheesseretotalmenteo

              parzialmenteall’esternodell’edificio, doveil bambino: toglielescarpeeindossacalzaturededicate,
             igienizza le mani; 

●
selospazio/accoglienzaèall’internodell’edificio, l’accompagnatore: metteil copriscarpemonouso,

           igienizza le mani
e

consegna il bambino. In questo caso si ritiene possano entrare nello
               spazio/accoglienzaall’internodell’edificio, piùbambini, anchedi gruppi/sezionediversi, conil loro

            accompagnatore,nelnumeromassimostabilitonelprogettoorganizzativo:questonumeroèfissatosulla
             base della superficie

a
disposizione nello spazio accoglienza/filtro

e
del mantenimento del

            distanziamentodi almenounmetroecollocandogli armadietti peril cambiodegli indumenti inzone
                distinte tra bambini di gruppi/sezione diversi. 

- del personale: 

●
si accede alla scuola dell’infanzia all’orario fissato dalla scuola stessa; 

●
l’accessoallascuolaèinuno“spaziofiltro”dovesisvolgonoleseguentioperazioni:toglierelescarpee

                  sostituire con calzature dedicate, igienizzare le mani, indossare la mascherina chirurgica. 

INSERIMENTO DI NUOVI BAMBINI ISCRITTI 

●
Pergli inserimenti di nuovi bambini iscritti allascuolaèindividuatounospazio,all’internooall’esterno

                dell’edificio,dedicatoallapermanenzadei nuovi bambiniconiloroaccompagnatori,unoperbambino,e
       

  
      

i
docenti del gruppo/sezione. Gli inserimenti sonoorganizzati inpiccoli gruppi stabili di bambini che

               verranno poi inseriti nel medesimo gruppo/sezione. 

ACCESSO DA PARTE DI SOGGETTI TERZI, PRESTATORI DI FORNITURE E SERVIZI 

●
Lagestionedegli appalti endoaziendali deveessereregolamentatatenendocontodelleindicazioni

            previstedal PROTOCOLLOGENERALEPERLASICUREZZASULLAVORO,ultimaversione,definito
            dal ComitatoistituitopressolaProvinciaautonomadiTrento(alladatadiapprovazionediquestelineedi

                 indirizzo l’ultima versione disponibile è:
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https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per
_la_sicurezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf


 ). 

USO DEGLI ASCENSORI 

●
L’usodell’ascensoreèconsentitolimitatamenteaunapersonaallavolta,ancheconil trasportodicose

                accompagnate; nel casoincui sianecessarioaccompagnareinascensoreunapersonaounbambino
               che necessita del trasporto, può essere presente solo un accompagnatore. 

NUMERO DI BAMBINI PER  AULA E PROGETTO ORGANIZZATIVO 

Numero di bambini per aula: 

●
il rapportofranumerodei bambini emetri quadratidell’aulaassegnataalgruppo/sezionedeveessere1
                bambino ogni almeno 2,4 metri quadrati fino a un massimo di 25 bambini per aula. 

 Progetto organizzativo: 

Nel rispettodelleprescrizioni previstedaquestelineedi indirizzo, nel rispettodelleindicazioni
“
Numerodi

                bambini peraula

”enell’otticadiaccogliereilmaggiornumeropossibiledibambini,ilprogettoorganizzativo,edi

                  conseguenza il progetto educativo: 

●
prevede l’utilizzo di tutti gli spazi a disposizione; 

●
favorisce il più possibile l’utilizzo degli spazi all’aperto rispetto alle aule; 

●
inconsiderazionedellanecessitàdi ridurrei rischi di contagioèopportunoevitarediportareneglispazi

     
  

          delle attività oggetti o giochi da casa; se inevitabile devono essere puliti accuratamente all’ingresso; 

●
minimizzalepossibilitàdi interferenzefragruppi/sezionechedevonoesseremantenuti distinti inogni

              attività prevista; 

●
evita le attività che prevedono interferenze tra flussi di bambini; 

●
dotalascuoladi unsistemadi raccoltarifiuti differenziataper mascherineeguanti monouso

               opportunamentesegnalato, prevedendoancheunaspecificaproceduraperlosmaltimentonel rispetto
            dellaproceduraprevistadal PROTOCOLLOGENERALEPERLASICUREZZASULLAVORO,ultima

            versione,definitodalComitatoistituitopressolaProvinciaautonomadiTrento(alladatadiapprovazione
               di queste linee di indirizzo l’ultima versione disponibile è:

         https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per
_la_sicurezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf


 ); 

●
prevede tutte le fasi di pulizie e igienizzazione delle aule; 

●
limitagli assembramenti organizzandogli incontri invideochiamatamaseènecessarioorganizzaregli

              incontri inpresenza, privilegial’utilizzodelleaulepiùgrandi prevedendoattivitàingruppi ristretti nel
               rispetto del distanziamento previsto e dell’utilizzo di mascherina; 

●
predispone,laddovepossibile,unospazioidoneoadospitarebambini e/olavoratori consintomatologia

             sospetta; 

●
prevedeil mantenimentodellostessogruppodi bambini sianell’orarioprescolasticochenell’orariodi

              posticipo; 

●
prevede, laddovepossibile, unregistrodi presenzegiornalierodi colorocheaccedonoallascuolase

               diversi da bambini o accompagnatori, o personale assegnato;  

●
prevede, laddovepossibile, unatabelladi programmazionedelleattivitàchesegnali,perogni diverso

              momento della giornata, la diversa attribuzione degli spazi disponibili per i diversi gruppi/sezione; 

●
integranelleroutinechescandiscononormalmentelagiornatadei bambini, l’acquisizionedi corretti

e              rispettosi stili di comportamento, compatibilmenteconl’etàeconil lorogradodi autonomiae
               consapevolezza, inparticolareper evitaredi toccaregli occhi, il nasoelaboccaconlemani eper

                   imparareatossireostarnutireall’internodel gomitoconil bracciopiegatooinunfazzolettomonouso
                 (vedi Allegato). 

MENSA 

●
Laconsumazionedel pastodapartedei bambini del gruppo/sezioneavvienenelleaule. Per la

               consumazionedel pastotuttaviaèammessoanchel’utilizzocontemporaneodel medesimospazioper
             massimoduegruppi/sezionepurchèi gruppi/sezionesianodivisi tralorotramitel’utilizzodi arredi di

               dimensioni ealtezzasufficienteadevitareil contattofisicoevisivotrabambini,garantendocomunque
               unadistanzaminimatraigruppinoninferioreai2metri;inquestocasodevecomunqueesseregarantita

   
  

             sempre sufficiente aerazione e ricambio d’aria; 

●
restafermocheduranteladistribuzionedelpastodeveesseregarantitol’usodellamascherinaeditutte

                 le altre misure di igiene e prevenzione previste; 
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●
il docente in servizio consuma il pasto unitamente ai bambini del proprio gruppo/sezione;  

●
il personalenondocentecollaboracoi docenti secondolemansioni del profiloprofessionale,anchenel
               rapportodirettoconi bambini;quandooperasupiùgruppi/sezioneindossalamascherinaFFP2senza

  
  

           valvola e provvede alla igienizzazione delle mani nel passaggio tra un gruppo/sezione e l’altro. 

ATTIVITÀ PSICOMOTORIE E LIBERE 

●
Sono vietate le attività con la presenza di più gruppi /sezione; 

●
privilegiare le attività all’aperto rispetto alle attività al chiuso; 

●
nei giardini individuare, al bisogno, le zone da assegnare al singolo gruppo-sezione di bambini; 

●
evitare, nell’utilizzo dei giochi anche all’aperto, interazioni fra gruppi/sezioni diversi; 

●
non è necessaria la sanificazione dei giochi all’aperto; 

●
perl’utilizzodelleauleodeglispazidestinatiaattivitàpsicomotoriee/oliberevalgonolestessemisuredi

                  contenimento individuate per le attività programmate. 

SONNO 

●
Il sonno può essere attivato alle condizioni compatibili con il progetto organizzativo; 

●
perilsonnoèammessol’utilizzocontemporaneodelmedesimospazioper massimoduegruppi/sezione

              purchèi gruppi/sezionesianodivisi tralorotramitel’utilizzodi arredi di dimensioni ealtezzasufficiente  
              adevitareil contattofisicoevisivotrabambini,garantendocomunqueunadistanzaminimatraigruppi

              
  

 noninferioreai 2metri.Inquestocasodevecomunqueesseregarantitasempresufficienteaerazionee
                ricambio d’aria; 

●
garantire la messa in atto dei protocolli di aerazione; 

●
il lettino deve essere assegnato al bambino e non prevedere un uso promiscuo; 

●
implementareil lavaggiodellabiancheria(lenzuola, coprimaterassoecoperte), secondoi criteri ele

         
  

   modalitàprevistedal PROTOCOLLOGENERALEPERLASICUREZZASULLAVORO, ultima
            versione,definitodalComitatoistituitopressolaProvinciaautonomadiTrento(alladatadiapprovazione
               di queste linee di indirizzo l’ultima versione disponibile è:

         https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/171680/2985981/file/Protocollo_generale_per
_la_sicurezza_sul_lavoro_rev7-_31_07_2020..pdf


 ). 

SERVIZI IGIENICI e DI PULIZIA DEI BAMBINI 

●
Nellescuoleconservizi igienici per bambini annessi alleaule, l’utilizzoèdi normaesclusivoper il

                 gruppo-sezionechesvolgeattivitànell’aula. Nell’impossibilitàdi disporredi altresoluzioni funzionali,
i           

  
servizi igienici annessi adun’aulapossonoessereutilizzati anchedaaltrogruppo-sezioneconmodalità

              di utilizzo e relative misure di pulizia da definire nel progetto organizzativo; 

●
nel casodi scuoleconblocchi unici di servizi igienici perbambinidipiùgruppi/sezione,possonoessere

                 assegnatedellepostazioni ai bambini del medesimogruppo/sezioneoppureèprevistalasanificazione
             tra l’utilizzo da parte di un gruppo/sezione e l’altro; 

●
nel progettoorganizzativosonoindicateanchelemodalitàpiùconsoneperl’individuazionedapartedei

               bambini delle postazioni assegnate al loro gruppo/sezione; 

●
evitare,perquantopossibile,lacompresenzacontemporaneaneiserviziigienicidibambiniappartenenti

             a gruppi-sezione diversi; 

●
implementarel’aerazionedei locali, lepulizieel’igienizzazionedel servizioigienico. Intali locali, se

               dotati di finestre,questedevonorimanereaperte,compatibilmenteconlecondizioni climatiche;seprivi
              di finestre, gli estrattori d’ariadevonoesseremantenuti infunzioneperl’interoorariodi aperturadel

                servizio; 

●
seènecessarioutilizzareunfasciatoiotrapiùgruppi/sezione,prevederel’igienizzazionedellostessotra

              un utilizzo e l’altro; 

●
incasodi necessitàd’interventodi piùunitàdi personale(insegnantesupplementareeoperatore

              d’appoggio) è necessario organizzarsi in modo tale da contenere al minimo la compresenza ravvicinata. 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I BAMBINI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

Oltreallemisuredi tutelaprevistedaglialtripuntidiquestelineediindirizzo,peribambiniconbisognieducativi
              

  
    speciali (BES)si applicanoleseguenti misure, anchederogatorie, tenendocontoanchedelleattivitàdefinite

               nella progettazione specifica adottata: 

●
nonessendosemprepossibilegarantireil distanziamento, potràessereprevistoper l’insegnante

            supplementare l’utilizzo dei dispositivi previsti per trattare eventuale caso Covid-19; 
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●
l’attivitàdeveessereprogrammataeproporzionatainbaseagli spazi disponibili eal personalea

               disposizione; 

●
favorire il lavaggio frequente della mani e l’uso di gel igienizzante; 

●
le attività di inclusione

e
socializzazione del bambino devono avvenire sempre nello stesso

             gruppo/sezioneincui èinseritoenondevonoesserci compresenzeconaltri bambini inseriti in
               gruppi/sezione diversi; 

●
afineattività/giornatadevonoesseresanificatetuttelestrumentazioni particolari utilizzateperlevarie

              attività (tavoli e sedie particolari, carrozzine, strumentazione didattica ecc...). 

●
seil bambinocondisabilitàcertificatautilizzadei dispositivi personali pergli spostamenti,al momento

               dell’accesso nella scuola si procede alla disinfezione delle parti sensibili e in particolare dei braccioli. 

USCITA 

●
Valgonolestesseindicazioni dateperl’accoglienza/accessoconflussodi personeebambini insenso

               contrario, ma meglio se la porta di uscita non coincide con la porta di entrata.  
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AUTODICHIARAZIONE  

PREVENZIONE – COVID-19 (Coronavirus) 
ai sensi dell’Articolo 6 comma 1. lettera d) del Decreto Legge 52/2020 

 

 

Il sottoscritto/a __________________________________________________________________________ 

nato/a il ___/___ /______  a___________________________________________________________ (___ ) 

residente in ____________________________ (___ ), via ________________________________________ 

consapevole delle conseguenze penali previste in caso di dichiarazioni mendaci 

  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 
 

 di non essere sottoposto alla misura della quarantena 
 

 di non aver avuto diagnosi accertata di infezione da Covid-19 
 
  

 di non aver avuto sintomi riferibili all’infezione da Covid-19 tra i quali, temperatura corporea > 37,5 °C,    
 tosse, astenia, dispnea, mialgie, diarrea, anosmia, ageusia nelle ultime settimane. 
 

 di non aver avuto contatti a rischio con persone che sono state affette da coronavirus (familiari, ecc..)
   
Dichiara inoltre che all’interno del nucleo familiare non ci sono persone risultate positive al COVID-19 o 
sottoposte a quarantena.  
 

 

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza che i dati personali forniti nella presente dichiarazione sono 
necessari per la tutela della salute e pertanto presta il proprio esplicito e libero consenso al loro trattamento 
per le finalità di cui alle norme in materia di “Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza da 
Covid-19 (Coronavirus)” e di quanto disposto dalla Legge 171/2018.  

       Acconsento al trattamento dei dati personali contenuti nella presente dichiarazione.  

Le informazioni di cui sopra saranno trattate in conformità al Regolamento UE n. 2016/679 (regolamento generale sulla protezione 
dei dati personali) per le finalità e le modalità di cui all’informativa resa ai sensi dell’art. 13 del predetto Regolamento. 

 

 

Luogo: ______________________________________   data:  ____ /____ /_______  ora: __________ 

 

 

Firma del dichiarante _________________________________________ 
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